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I guerriglieri del fronte Farabundo Marti Ore drammatiche in attesa di notizie 
prendono in ostaggio consiglieri militari mentre le linee telefoniche risultavano 
statunitensi. Per ore nelle mani interrotte. Rilasciati a tarda sera 
dei ribelli anche il nostro inviato giornalisti e una parte degli ospiti 

Assalto all'alba all'hotel Sheraton 
Ore drammatiche a San Salvador. I guerriglieri 
hanno attaccato ieri all'alba il centro della città. 
Dopo' uno scontro a fuoco, con morti e feriti, han
no occupato l'hotel'Sheraton, catturando almeno 
sei consiglieri americani. Bush minaccia l'interven
to militare. Il nostro inviato Mauro Montali, quello 
dell'Ansa Franco Vaselli e altri venti italiani, sono 
stati per diverse ore prigionieri nell'albergo. 

WLAPtMIRO SETTIMELLI 

• ROMA. Aile 22 precise 
l'Ansa batte il dispaccio tanto 

', atteso:,-,,.Anche i civili lascia
ne) l'hotel a bordo di autoblin-

< do... dove ci sono già i glorna-
; listi,., i civili vengdnò portali 

alla sede dello Stato maggiore 
dóve II presidente Cristiani si 
•elisa con loro-, E la line di un 
Incubo durato l'intera giorna
ta, E la notizia tanto attesa: il 
nostro inviato-Mauro Montali, 
Il collega-deli'Ansa Franco Va
selli e un'altra ventina di italia
ni sono stati portati in salvo, 
lontani dall'hotel Sheraton, 
teatro di una vera e propria 
battaglia Ira l'esercito e i guer
riglieri del Frante Farabundo 
Marti, 

la svolta ieri mattina all'al
ba, quando in Italia sono le 
11. Colonne di guerriglieri en
trano in città dai quartiere di 
Escalon, attaccando la cala 
del sindaco Calderon Sol e 
l'hotel Sheraton, dove si trova-
no II brasiliano Baena Soares, 
segretario dell'Osa (l'Organiz
zazione degli Stati america
ni), alcuni tecnici italiani di
pendenti della Cpgefar, il no
stro Inviato Mauro Montali e il 
collega dell'Ansa Franco Va
selli, l a battaglia è furibonda 
e l'esercito circonda l'albergo 
con trupppe speciali e blinda
ti, I guerriglieri si barricano in 
un'ala dell albergo e condu
cono. gli stranieri (circa ottan
ta persone) nella hall per 
maggiore sicurezza. 

Una prima cronaca di ciò 
che è accaduto in quelle terri
bili ore ci è possibile farla at
traverso i ripetuti tentativi dt 
entrare in contatto con il no
stro inviato e i brevi e fram
mentari dispacci che è riusci
to a Inviarci. E il primo pome
riggio. Via telex chiamiamo 
l'ambasciata italiana in Salva
dor: «Parla il giornale l'Unità, 
da (toma. Cerchiamo notizie 
del nostro collega Mauro 
Montali, inviato In Salvador e 
alloggiato all'hotel Sheraton. 
Se potete, fateci sapere qual
cosa al più presto*. Pochi mi
nuti dopo arriva un primo 
messaggio dello stesso Monta
li, che é riuscito, chissà come, 
a conquistare 11 telex dell'al
bergo: •Presto, chiamatemi 
qualcuno. La battaglia è anco
ra in corso. Sono assieme al 
collega Vaselli dell'Ansa-Stan-
no sparando. Un commendo 
dell'esercito ha assaltato l'ala 
dell'albergo dove ci sono i 
guerriglieri. La battaglia è co
minciata alle 6,54 de) mattino, 
Sono in cono trattative. Se 
possibile faccio un lungo rac
conto per telefono a brac* 
ciò...-. Il messaggio fi Inter
rompe. Vani i tentativi di ri
chiamare l'albergo. Nuovo ap
pello all'ambasciata italiana.. 
Sono le 18,45, ora Italiana. 
Nessuna risposta. Sapremo 
più tardi che è stata chiusa 
proprio per i combattiménti: in 
corso.Il ministro degli Esteri 
De Michette, raggiunto tetefo-

«Guerra sporca» ai Baschi 
ìi killer 

di un terrorismo di Stato 
«dàU sta ,per Gruppi'antiterroristi di liberazione. 
Una sigla dietro la quale non si nasconde nessun 
gruppo organizzato, nessuna struttura che si dedi
ca all'eliminazione fisica dei dirigenti dell'Età. Solo 
un drappello di mercenari, contattati di volta in 
volta,.'istruiti sulle azioni da compiere, pagati e 
scompaiono nel nulla. Porse chi muove i fili è na
scostone! servizi segreti. 

OMERO C U I 

M ROMA. L'ultima esecuzio
ne dei Gal avvenne il 17 feb
braio di Ire anni fa. E fu uno 
scambio di persone. L'uomo e 
la donna che uccisero a Bi-
darral, un villaggio dei Paesi 
baschi, non avevano nulla, a 
Che fare con l'Eia. Ma quel 
duplice omicidio col bersaglio 
sbaglialo era l'ultimo atto di 
una settimana di terrore che 
avrebbe aperto un spiraglio 
sulle trame della «guerra spòr
ca» contro \ terroristi baschi. 
Quattro giorni prima I merce
nari dei -Gruppi antiterroristi 
di liberazione» avevano ferito 
un simpatizzante dell'Età a 
San Juan de Lliz e l'8 febbraio 
Ire uomini erario entrati spa-
fatelo nel «Mon Bar» di Bayo-
ria, zona francese della regio
ne basca: sul pavimento rima
sero quattro corpi, tutti pre
sunti collaboratori dell'Età. Un 
killer venne acciuffato. È José 
Paulo Figueroa Fontes, porto
ghese, ex membro della legio
ne spagnola, legato al neri e 
alla mala. Figueroa Fontes 
parla e svela dettagli che 
squarciano, per ia prima volta, 
Il muro di omertà sulla natura 
di un'organizzazione che ave
va già ucciso 23 militanti ba
schi Il segreto - rivela - è che 
non esiste alcun gruppo orga
nizzalo, nessuna struttura che 
si dedica a rincorrere dirigenti 
dell'Età e II uccide per liberare 
Il paese dal flagello del terrori
smo. Sono mercenari, contrat
tati di volta In volta, istruiti sul-

M'azlone da compiere, pagati e 
liquidati. Non lo avevano mai 
fatto prima e non lo faranno 
un'altra volta. E cosi, infatti, se 
alla fine degli anni Settanta 
erano stati i fascisti italiani ad 
occuparsi deglUtientatl con
tro l'esecutivo militare dell'E
ia; all'Inizio degli Ottanta la 
faccenda passa in mano agli 

ex dell'Oas, il gruppo terron-
sta dei coloni francesi in Alge
ria, riciclati come pistoleri in 
Spagna, e poi ai portoghesi. È 
a Lisbona, dicci giorni dopo la 
settimana di terrore, che la 
polizia trova gli altn compo
nenti del gruppo di Figueroa 
Fontes e una pista che porta 
molto lontano 

La sorpresa che 11, giudice. 
istruttore Baltazar Garzori si 
trova fra ie mani si chiama Jo
sé Amedo. funzionario-della 
polizia di Bilbao. Vicequesto
re. Il gruppetto di-mercenari 
non conosce la sua identità 
ma lo riconosce nelle foto. Da 
quel momento l'inchiesta ^i 
Garzon diventa una minuzio
sa raccolta di prove che inca
strano Amedo fino al manda
to d'arresto, nell'ottobre di un 
anno fa. Poi il buio. Il com-
missano attende il processo 
ma il ministero degli Interni si 
é rifiutato di togliere il sigillo. 
•segretissimo» sui fondi riser
vati del ministero e l'inchiesta 
si é arenala sul primo gradino. 
Amedo aveva accesso a que
sti fondi, é lui - secondo il 
giudice - che ha organizzato 
e finanziato le ultime azioni 
dei mercenari. Lo ha fatto con 
I soldi dello Stato? E a nome 
di chi? Forse non lo sapremo 
mai a meno che l'agguato di 
Ieri non costringa il governo 
spagnolo a fare luce sul ver
gognoso capitolo dèi coinvol
gimento di apparati dello Sta
to nelle trame nere contro l'E
ia. Inaiti Esnaola, il deputato 
ferito l'altra notte, era uno del 
leader più moderali di Henri 
Batasuna ed aveva convinto 
per la prima volta i suol com
pagni a partecipare al lavori 
del Parlamento, giurando 
quella Costituzione spagnola 
contro la quale l'Età combatte 
davent'annl. 

I ccrrsinr»," ' t i • »fe i r » . "Fi 

nkamente, assicura che si sta 
facendo tutto il possibile. Arri
va un telex che ci fa tirare un 
sospiro di sollievo. E Montali; 
•Urgentissimo per esteri. A 
mezzogiorno esatto, ore 20 in 
Italia, (esercito ha portato via 
il segretario dell'Osa Soares, 
assieme a tutta la sua famiglia 
(tre bambini). La guerriglia 
controlla ancora l'edificio, 
mentre le truppe regolari asse
diano la zona. Sono ore terri
bili. Ci sono morti e feriti. L'al
bergo è in parte devastato. 
Non si sa cosa succederà..,». Il 
messaggio si interrompe. E di 
nuovo ansia e preoccupazio
ne. Alle 20 ci chiamano dal 
Salvador i colleglli Alberto 
Flores d'Arcais di Repubblica e 
Livio Zanetti del Tg-2. Dicono 
che Montali e Vaselli stanno 
bene, Confermano che non 
possono fare ò dire altro, per
ché lo Sheraton é al centro di 
una furiosa battaglia. 

Arrivano intanto in Italia i 

primi sommari resoconti del
l'inviato dell'Ansa, che riesce 
a trasmettere grazie a un 
•ponte» telefonico con la sua 
sede di Città del Messico..Poi 
anche quel canale si chiude, e 
ogni comunicazione viene in
terrotta. Sono ore di grande 
apprensione. Alle 22 il dispac
cio ricordato all'inizio. È la fi
ne di un incubo. 

Subito dopo la messa In 
salvo del civili dentro l'alber
go, le forze governative hanno 
comunque scatenato un attac
co generale con l'appoggio di 
elicoieri « di blindati, Almeno 
sèi degli elicotteri impiegati 
hanno scaricata razzi contro i 
plani alti dell'edificio, La noti
zia non è stata confermata. Il 
primo piano è ora In mano 
dell'esercito regolare, mentre 
altri tre 'plani, sino a notte 
inoltrata, sono rimasti occupa
ti dal guerriglieri. L'attacco in 
forze, secondo le ultime noti
zie, è stato guidato da un 

gruppo di consiglieri militari 
americani. Lo ha detto il re
sponsabile vendite dell'Hotel 
raggiunto per telefono da San 
José di Costarica. L'uomo, do
po aver spiegato con poche 
battute ia situazione, ha inter
rotto la comunicazione urlan
do: «Non posso più parlare, 
non posso più parlare». Il 
fronte «Farabundo Marti» ha 
intanto comunicato, attraver
so la propria radio, che i con-
siglien militari presi prigionie
ri, saranno restituiti ai rispettivi 
governi «perché noi non sia
mo terronsti e non prendiamo 
ostaggi», 

Il rappresentante dell'Osa 
Soares, dopo essere stato libe
rato dai militari, è stato tra
sportato in una caserma da 
dove, in serata, è partito per 
gli Stati Uniti. Il Consiglio per
manente dell'Osa si è già riu
nito d'urgenza, riconfermando 
solidarietà al proprio reppre-
sentante. 

Bush: «Gli Usa 
sono pronti 
per un blitz» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Un guerriplìero del FmnI app: l'I» <ttvwi a i Hi •• / * i 

SIBQMUND QINZMRQ 

• I NEW YORK. «Tutte ie op
zioni restano aperte», ha ri
sposto il portavoce di Bush a 
chi gli chiedeva se Washing
ton pensa ad un intervento 
militare diretto per liberare i 
consiglieri americani finiti nel
le mani dei guerriglieri. Anzi, 
ha volutamente lasciato inten
dere che sono pronti a lancia
re un blitz. «Stiamo seguendo 
la situazione con estrema at
tenzione, stiamo predisponen
do i piani necessari e sentia
mo di avere una responsabili
tà molto specifica in quest'a
rea... il presidente crede motto 
fortemente sulla responsabili
tà che abbiamo nel protegge
re i cittadini americani», na 
detto Fitzwater. Dalla Casa 
Bianca si ammette che i sol
dati americani prigionieri so
no almeno quattro. 

Contrariamente atta atmo
sfera di «prudenza* che aveva 
dominato altre crisi intema* 
zionati di emergenza dell'am
ministrazione Bush (ostaggi in 
Libano, Panama) stavolta la 
scelta è di drammatizzare. Al
la Casa Bianca si è riunito il 
gruppo ristretto di «gestione 
delle crisi» del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, che riferi
sce costantemente gli sviluppi 
al presidente. 

Sia alla Casa Bianca che al 
dipartimento di Stato il lin
guaggio è durissimo. «Terrori
sti puri e semplici», ha detto 
dei guerriglieri che occupano 

l'albergo Sheraton a San Sal
vador la portavoce di Baker, 
Margaret Tutwiler, «Questi 
guerriglieri marxisti hanno 
mostrato il toro vero volto», 
sono le parole usate da Fitz
water «Attaccano cittadini in
difesi in un albergo civile e 
usano il quartiere popolato da 
indifesi cittadini salvadoregni 
come scudo contro le forze 
governative». 

L'equiparazione dei guerri
glieri con «terroristi», «seque
stratori di ostaggi», sembra te
sa, oltre che ad alzare i toni, 
ad escludere ogni possibilità 
di negoziato. Lasciando inten
dere che l'alternativa e un'a
zione dì forza. «La situazione 
è molto fluida e pericolosa», 
ha detto la portavoce del di
partimento di Stato. Anche se 
sia Jei che Fitzwater hanno vo
luto mettere avanti le mani 
sulla possibilità di altre solu
zioni: «Non vogliamo specula
re sul passi che il governo de
gli Stati Uniti e quello del Sal
vador possono compiere». 

Secondo il dipartimento di 
Stato i guerriglieri che occu
pano l'albergo sarebbero «tra 
100 e 250». Nell'albergo si tro
vavano al momento dell'attac
co 23 cittadini americani. 1 mi
litari (almeno quattro) sepa
rati dagli altri che nel frattem
po sono stati rilasciati, fareb
bero parte di un gruppo di 55 
consiglieri» che Washington 
ha messo a disposizione del 
governo Cristiani. A questi si 

aggiungerebbe un consigliere 
militare cileno e uno britanni
co. Un. rappresentante del 
Fronte Farabundo Marti a Wa
shington, ha dichiarato alla tv 
Usa che sono «prigionieri di 
guerra», ma saranno conse* 
gnati appena possibile all'am-

asciata Usa. 
Nei giorni scorsi vi erano 

state negli Stati Uniti forti e 
diffuse proteste contro la quie
scenza americana alle brutali
tà del governo del Salvador e 
l'assassinio dei gesuiti. A San 
Francisco tra 1600 dimostranti 
c'erano anche 150 gesuiti, gli 
arrestati sono stati 136. Anche 
a Washington CI sono state 
decine di arresti. Lo stesso Bu
sh 6 stato contestato a Chica
go. Urla, un grido che si di
stingue dagli altri: «Perché so
steniamo il governo del Salva
dor?». «In nome di Dio, fermi 
la repressione... in nome di 
Dio». 

E Bush che affronta dì petto 
la contestazione: «Un momen
to, un momento, la signora ha 
fatto una buona domanda... te 
risponderò se prométte di star 
buona dopo che le ho rispo
sto. Promesso? Parola d'ono
re? Ok, ali right. Bene...». 

Un boato di approvazione 
per Bush. Ancora una donna 
che grida: «Perché uccidiamo 
i preti in Salvador?». «No, non 
li uccidiamo... - risponde Bu
sh - Ma ora volete star zitti un 
attimo?.- È ora ecco la rispo
sta: noi appoggiamo il Salva* 

Agguato fascista in un ristorante della capitale. I killer mercenari dei Gal rivendicano l'attentato 
Gravemente ferito anche uno dei leader di Henri Batasuna, il braccio politico dell'organizzazione basca 

Uccìso a «Madrid deputato amico dell'Età 
Un deputato di Herri Batasuna. la coalizione radi
cale basca considerata il braccio politico dell'Età 
militare, è stato assassinato l'altra notte a Madrid. 
Nell'agguato, rivendicato dal Gal (Gruppi antiterro
risti di liberazione), è stato gravemente ferito anche 
Inaki Esnaola, avvocato e figura di primo piano del
la coalizione. Herri Batasuna aveva deciso di parte
cipare per la prima volta ai lavori parlamentari. 

A I A S M N M O O. HIK.HI 

•ri MADRID Erano in due, 
uno col passamontagna e l al
tro senza Hanno fatto irruzio
ne nel ristorante e, a colpi di 
calibro 9 «parabellum», hanno 
preso a sparare verso il tavolo 
con dieci commensali: sette 
neodeputati del gruppo politi
co Henri Batasuna e tre gior
nalisti del quotidiano basco 
Egm Pochi secondi dopo i 
due killer sparivano nella not
te, lasciandosi alle spalle un 
morto, Josu Muguruza, e un 
ferito grave, Inala Esnaola, sal

vo per un miracolo. Per il re
sto, nessuno ha visto niente. 

L'attentato dell altra notte 
segna senza dubbio uno dei 
momenti più drammatici del 
terrorumo in Spagna. Solo po
chi giorni fa Fclipe Gonzalez 
ne parlava come una piaga 
pressoché curata Ma, all'im
provviso, il problema si ripre
se la e, per giunta, in un mo
do ancora più violento che in 
passato, perchè stavolta non è 
morto un militare: Josu Mugu
ruza era un deputato, un gio

vane deputato eletto nei Paesi 
Baschi lo scorso 29 ottobre 
nelle file di Herri Batasuna, 
l'ala politica dell'Età 

All'inizio la polizia ha pen
sato ad una paternità dell'o
micidio degli oltranzisti dell'E
tà, ostili a qualsiasi dialogo 
che non contempli la scissio
ne, dalla Spagna, dei Paesi 
Baschi. Poi a mezzogiorno 
1 attentato è stato rivendicato 
dal Gal, Gruppo antiterronsta 
di liberazione Si tratta di mer
cenari che, da anni, ammaz
zano su commissione i terrori
sti dell'Età. 

Josu Muguruza era nato a 
Bilbao trentuno anni fa Ricer
cato dalla polizia spagnola, 
dal 1981 ali 86 era vissuto in 
Francia dove, come esiliato 
volontario, faceva il corrispon
dente per il quotidiano basco 
Eqm, ruolo che peraltro era 
costalo la vita a Javier Galdea-
no, assassinato dal Gal nel 
1984. Rientrato In Spagna per 
essere processato, Muguruza 
era stato assolto con formula 

piena dall'accusa di fiancheg
giamento all'Età Da circa due 
anni era caporedattore dell'f-
gin, il quotidiano più popolare 
ìlei Paesi Baschi spagnoli, di 
cui ha firmalo diversi editoriali 
tesi ad una ipotesi di dialogo 
fra Età e Stato Infine, 1 elezio
ne nelle liste di Ho. 

Muguruza ed Esnaola 
avrebbero dovuto giurare fe
deltà alla costituzione nella 
seduta odierna del nuovo par
lamento spagnolo 

Muguruza, colpito al petto 
da due pallottole, è giunto ca
davere all'ospedale «Gregorio 
Maranon», mentre Esnaola è 
ricoverato nel reparto di tera
pia intensiva con un foro di 
proietule alla tempia e le sue 
condizioni sono state descritte 
da un samtano «tra la vita e la 
morte» 

Alla cena nel ristorante «Ba-
sque» partecipavano dieci per
sone, di cui quattro deputati 
dell'Henri batasuna. Oltre alle 
due vittime, c'erano tre sena
tori, il consigliere delegato del 

quotidiano basco Egm, Ra
mon Uranga, la corrisponden
te del giornale da Madnd, Te
resa Tosa ed il fotoreporter Al
fredo Alday. Muguruza era re
dattore capo di «Egin». 

Secondo un agente di poli
zia che si trovava nei pressi 
del locale, gli assassini hanno 
sparato tre o quattro colpi di 
pistola f falli si sono svolto 
cosi rapidamente che l'agente 
non ha avuto II tempo di ren
dersi conto di ciò che stava 
accadendo e quando è inter
venuto i due cnminali si erano 
già dileguati 

I due aggresson sono stati 
descntti come «giovani, tra i 
30 e ì 35 anni». I due attenta
tori si sono dimostrati dei kil
ler di professione Hanno 
estratto le pistole ed hanno 
sparato nel mucchio quasi 
senza mirare Nel momento in 
cui partivano i proiettili, 
Esnaola si stava dondolando 
sulla sedia ed il colpo diretto 
alia,sua testa lo ha colto dila
to e non in mezzo alla fronte, 

dove era diretto. 
L'attentato ha un chiaro si

gnificato politico perché com
piuto alla vigilia delta riunione 
del nuovo Parlamento, uscito 
dalle elezioni del 29 ottobre, a 
cui 4 deputati e 13 senatpn di 
Hem Batasuna avevano inten
zione di partecipare Nelle le
gislazioni passate gli eletti di 
Hb avevano sempre disertato 
le Cortes essendosi rifiutati di 
prestare giuramento alla costi
tuzione spagnola. Per la pnma 
volta, dunque, il braccio poli
tico dell'Età mostrava la vo
lontà di integrarsi nelle istitu
zioni democratiche, e ciò co
stituiva un passo avanti verso 
una soluzione politica del 
problema della violenza nei 
Paesi Baschi. In una conferen
za stampa, ieri a Madrid, 1 par-
lamentan colpiti avevano sot
tolineato di aver deciso di pre
sentarsi in parlamento «per re
cuperare lo spinto di Algeri», 
pitta dove l'inverno scoreo ci 
fu un tentativo di negoziato 
tra l'Età e il governo spagnolo, 

Nei tenitori, con i clandestini definifeda 
• • ANABTA. «Shebab» (lette
ralmente: giovane) è diventa
ta una delle parole chiave del
la «intifada». Cosi vengono 
chiamati per trasposizione gli 
attivisti della sollevazione pa
lestinese, che sono in stra
grande maggioranza giovani e 
giovanissimi: i membri dèlie 
«forze d'urto», I famosi militan
ti mascherati sui quali i soldati 
hanno ordine di sparare a vi* 
Sta (ufficialmente «alle gam
be», ma ne hanno già uccisi 
diversi) e che costuiscoho, 
nelle città e nel villaggi, la 
struttura portante della rivolta. 
Anabta, seimila abitanti, è un 
grosso villaggio posto in posi
zione strategica sulla strada 
fra Tulkarem e Nablus, tra due 
file di colline; sede per questo 
di un presidio militare perma
nente, è anche uno dei centri 
più vivaci e battaglieri della : 
•intifada». Ed è appunto ai 
piedi delle cottine, dopo una 
camminata attraverso!campì 
sotto l'ombrello protettore de
gli ulivi, che incontro un grup
po degli «shebab» di Anabta. Il 
più giovane ha 16 anni, il più 
vecchio forse 21 o 22; sono 
tutti: schedati dalle autorità di 

occupazione. Ecco, il discorso 
può partire proprio di qui: co
me si diventa «wanted», ricer
cati? 

Bashir, 16 anni, risponde 
sbrigativamente: «Tutti i ragaz
zi palestinesi sono dei ricerca
ti, perché tutti sono impegnati 
neil'intifada, Nel mio caso 
specifico, tiravo sassi contro ì 
soldati, un collaborazionista 
mi ha denunciato. Comun
que, chi non è ancora ricerca
lo lo diventerà prima o poi. 
Per questo adesso operiamo 
mascherati, anche se ciò si
gnifica accrescere il rischio, 
perché ì soldati hanno ordine 
di spararci addosso senza tan
ti complimenti», È dunque 
una vita difficile, sempre sul 
chi vive; ma sanno di poter 
contare sul «grande rispetto 
dà parte della popolazione, la 
stragrande maggioranza delta 
quale fa di tutto per aiutarci: 
quando slamo, in paese, la 
gente sta attenta, controlla ì 
movimenti dei soldati, ce li se
gnala, ci nasconde». 

Funzione primaria degli 
•shebab» è naturalmente quel
la che potremmo definire di 

Incontro in un villaggio della Cisgiordania con gli 
«shebab», gli attivisti mascherati della «intifada», 
che costituiscono l'ossatura di base della solleva
zione palestinese. Nella loro testimonianza diretta 
il racconto degli scontri con l'esercitò di occupa
zione, le strutture di potere alternativo alle istitu
zioni israeliane, il rapporto di fiducia con la popo
lazione, le prospettive future della lotta. 

DAL NOSTRO INVIATO , 
GIANCARLO LANNUTTI 

carattere «militare», vale a dire 
il confronto con gli occupanti. 
«Attacchiamo ogni giorno -
dice Yussef, 20 anni - veicoli 
e bus militari, israeliani, dei 
coloni. Se non passano veico
li, creiamo azioni di disturbo, 
ad esempio incendiando co
pertoni, bloccando strade, fa
cendo esplodere petardi; i sol
dati accorrono, rastrellano, 
sparano ma noi siamo già al
trove. Facciamo in modo che 
sentano la città come un ter
reno ostile-. La gente, diceva
mo, li sostiene partecipe. Se 
per uno o due giorni non ac
cade nulla tutti si chiedono: 
«Dove sono gli shebabj». E lo
ro ripagano difendendo la po

polazione, Un esempio: qual
che giorno fai soldati hanno 
bloccato il catfè centrale del 
paese, hanno messo tutta la 
gente, anche l vecchi, con la 
faccia al muro, perquisivano, 
maltrattavano. «Noi shebab -
racconta Jamif, 18 anni - l'ab
biamo considerato come un 
insulto a tutto il paese, e sia
mo subito accorsi, abbiamo 
attaccato i soldati con sassi, 
bottiglie, barricate, attirando 
l'esercito contro dì noi e dan
do cosi modo alla gente di 
scappare a casa», 

Un impegnò, costante tra 
mille difficoltà, non ultima 
quella rappresentata dai colla
borazionisti, che naturalmente 

ci sono ariche ad Anabta. Ma 
qui, va détto, nessuno di loro 
è stato finora ucciso. II discor
so si anima, partano uh po' 
tutti: «Il collaborazionista è an
che lui una persona con del 
sentimenti, e soprattutto è un 
palestinese, dobbiamo cerca
re dì riportarlo in seno al po
polo. Noi li ammoniamo, lì in
vitiamo a pentirsi. Se vanno in 
moschea a fare atto di penti
mento, 11 problema è chiuso. 
Ma se non si pentono, se insi
stono...». La frase resta perora 
sul vago, ad Anabta comun
que ci sono già stati tre casi di 
«pubblica confessione» in mo
schea. 

Oltre a costituire una «forza 
d'urto» gli «shebab» esercitano 
anche una sorta di contropo
tere, ad esempio assicurano 
l'ordine, amministrano la giu
stizia. Nessuno va più alla po
lizia o dinnanzi all'autorità 
giudiziaria israeliana; le con
troversie tra le persone o fra le 
famiglie vengono rimesse al
l'arbitrato degli «shebab». Cosi 
di recente sono stati loro a in
tervenire quando il proprieta
rio di un pozzo ha aumentato 

le tariffe dell'acqua, in seguito 
al calo del dinaro giordano: i 
contadini si lamentavano, non 
ce la facevano a pagare, e al
lora gli «shebab» hanno chie
sto il parere di un tecnico, 
hanno fatto una breve inchie
sta e hanno fissato un prezzo 
equo per entrambe le parti, 
Tutti 10 hanno accettato senza 
discutere. 

{1 tempo stringe, prudenza 
consiglia di muoversi. Ma non 
può mancare una domanda 
sulle "prospettive. Arriverete fi
no alla lotta armata? Selim, 20 
anni, parla per tutti: «Questo 
semmai verrà dopo, se non ci 
sarà un risultato politico, il no
stro Stato. Adesso siamo an
cora in una fase di lotta politi
ca: non usiamo le armi per 
che lo scopo è di dare a tutti, 
alla gente ordinaria, alle don
ne, ai vecchi la possibilità di 
fare la loro parte neil'intifada. 
Dobbiamo dare al sassi la loro 
parte e all'iniziativa dì pace 
deil'Otp la possibilità dì con
cretizzarsi. In caso contrarlo, 
decideremo Insième con 
l'Olp. Perché l'Olp non è qual
còsa che sta fuori, l'Olp siamo 
noi, è tutta l'intifada», 

dor perché ha avuto elezioni 
libere, garantite. Il presidente 
Cristiani sta facendo del suo 
meglio per la democrazìa.,. Mi 
ha detto per telefono che fa
ranno tutto il possibile per pu
nire chi ha brutalmente assas* 
sinato quei religiosi». Net frat
tempo i muscolosi del Secret 
Service avevano già quieta
mente circondato le tre donne 
individuate come dìsturbatrici, 
Le pigliano sottobraccio e le 
portano via di peso. Si saprà 
più tardi che erano suore. 

•Beh, finalmente hanno 
mantenuto la promessa dt star 
zitte anche se c'è voluto, co
me dire, uh po' di.,,», fa Bush 
interrompendosi prima di dire 
qualcosa di peggio ancora. È 
successo lunedì sera. Le 250 
persone che affollavano il sa
lone del Hyatt Régency di Chi
cago dove Bush sarebbe inter
venuto in appoggio ad un 
candidato repubblicano loca
le al Senato avevano pagalo 
250 dollari a testa per il bi
glietto di ingresso. Hanno avu
to il loro spettacolo. 

Sembra dunque tornato a 
Washington il clima, da Ram
no di epoca reaganiarià. Óltre 
a tornare a parlare di interven
to diretto dei marine* all'este
ro in un'operazione «antiterro
rismo», ricompaiono i «falciti* 
che sembravano eclissati nei 
giorni del gran cambiaménto 
in Europa dell'Est e di vigilia 
del summit Bush-Gorbacìov a 
Malta. 

Parigi 

Mitterrand 
ha ricevuto 
Shamir 
• i PARIGI Un incontro con il 

Kresidente francese Mitterrand 
a dato il via alla «tappa euro 

pea» del primo ministro israe
liano Shamir, reduce dai col
loqui di Washington con il 
presidente Bush e il segretario 
di Stato Baker Dopo la Fran
cia, Shamir sarà a Roma, dove 
è atteso domani II colloquio a 
quattr'occhi con Mitterrand e 
stato seguito da una colazione 
di lavoro, cui hanno parteci
pato da parte francese anche 
il primo ministro Michel ito-
card e il ministro degli Esteri 
Roland Dumas Ma come già 
negli Stati Uniti, l'incontro non 
è servito ad avvicinare le posi
zioni delle parti sui modi di 
portare avanti II processo di 
pace, ed in particolare sulla 
questione della rappresentan
za palestinese e dei rapporti 
con t'Olp.«E difficile immagi
nare un regolamento dei con
flitto rsraelo-arabo che non ri
solva il problema palestinese», 
ha dettoMitlerrand a Shamir. 
QuéstLdal cahtòisuò -'riferi-
SCODO tonti di Parigi* ha Cer
cato di «conviricère» il: presi» 
dente francese della «logica. 
delle proposte - ìsraelfane, 
•senza però riuscirvROggì il 
primo ministro israeliano arra 
cqnyersszionii anche conila 
•troika» europea trrjiàrìcttà 
dalla e « a i seguire la 'vicènda 
mediorientale e lbrrnata,?dàì 
ministri degli Esteri di Francia, 
Spagna e Irlanda. Là Cee - ha 
detto ieri il [ranceseiBumas V-
rimane favorevole alla convo
cazione di una conferenza in
temazionale di pace, ma ritie
ne che «allottato attuale delle 
cose si debba sostenere 11 pia
no Baker»; Senonché j | piano 
Baker - che si rifa a suavolta 
ai dieci punti del piànti Muba-
rak cercando di renderli ac
cettabili; -a-Israele - è di latto 
bloccato dalle «garanzie» chiè
ste due settimane fa dal gover
no israeliano,.prima fra tutte 
quella che l'Olp venga co
munque esclusa sia dal nego-
ziato' che dalla composizione 
della delegazione palestinese 
per definire le modalità delle 
elezioni nei territori occupati, 
Non sembra tuttavìa, che » 
Washington Shainir ..• abbia 
avuto assicurazioni in tal sen: 
so, e non he: riceverà certa
mente nel colloqui con 1 mini
stri della Cee.ÀI termine del
l'incontro con il presidènte 
francese, Shantif ha dèlio: 
«Conosco té posizioni di Mit
terrand, e lui conoscete no
stre. L'ho pregato di riflettere 
sulle nostra proposte per la 
pace e mi haprotinèsso oheite 
farà. La sua ultima parola è 
stata: tutto è aperto.. 
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